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Detrazione degenze in strutture di assistenza o ricovero
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3Spese sanitarie per familiari non a carico affetti da patologie esenti
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Ai gentili Clienti









Loro sedi
Degenze in strutture di assistenza o di ricovero
Premessa
È possibile dedurre o detrarre nella dichiarazione dei redditi le rette per la degenza in strutture di assistenza o di ricovero sostenute nell’interesse proprio e dei familiari a carico. 
Infatti, le spese sanitarie relative alle degenze, siano esse collegate o meno ad un intervento chirurgico, costituiscono onere che dà diritto ad una detrazione d'imposta. 
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ATTENZIONE! – Nell’ipotesi di ricovero in un istituto di assistenza, la detrazione spetta esclusivamente per le spese mediche e non anche per quelle relative alla retta di ricovero.
Pertanto, sia in caso di detrazione che deduzione vanno riportate in dichiarazione esclusivamente le spese sanitarie, che vanno quindi distinte da quelle per vitto e alloggio nelle strutture.
Si precisa che le differenze di classe, imputabili, ad esempio, alla presenza o meno del bagno in camera, possono essere computate nell'ammontare delle spese che dà diritto alla detrazione, mentre sono sempre da escludere le spese relative a servizi extra come, ad esempio, il telefono, il televisore.
A seconda delle condizioni fisiche del soggetto ricoverato, se sia a carico o meno, e a seconda del soggetto che provvede al sostenimento della spesa, si possono presentare diversi scenari.
Persone con disabilità
Sono interamente deducibili dal reddito complessivo le spese mediche e quelle di assistenza specifica necessarie nei casi di grave e permanente invalidità o menomazione, sostenute dai soggetti indicati nell’articolo 3 della legge n. 104/1992.
Sono considerate persone con disabilità, oltre quelle che hanno ottenuto il riconoscimento dalla Commissione medica istituita ai sensi dell’art. 4 della legge n. 104/1992, anche le persone che sono state ritenute invalide da altre Commissioni mediche pubbliche incaricate ai fini del riconoscimento dell’invalidità civile, di lavoro e di guerra, purché presentino le condizioni di minorazione sopra citate.
RICORDA - Le spese mediche generiche e di assistenza specifica sono interamente deducibili dal reddito complessivo anche se sono sostenute dai familiari dei disabili e anche se questi non sono fiscalmente a carico.
Anche in caso di ricovero di un soggetto portatore di handicap in un istituto di assistenza e ricovero non è possibile portare in deduzione l’intera retta pagata ma solo la parte che riguarda le spese mediche e di assistenza specifica, anche se sono determinate sulla base di una percentuale forfettaria in applicazione di delibere regionali. A tal fine è necessario che le spese risultino indicate distintamente nella documentazione rilasciata dall’istituto di assistenza.
Spese mediche generiche e di assistenza
Tra le spese che danno diritto ad una detrazione d’imposta vi sono le spese sanitarie sostenute nell’interesse proprio e dei familiari a carico. Per tali spese, si ha diritto ad una detrazione Irpef del 19% sulla parte eccedente la franchigia di € 129,11 e non è previsto un limite massimo di detraibilità.

Dette spese sono costituite esclusivamente dalle spese mediche generiche e di assistenza specifica, diverse da quelle indicate nel paragrafo precedente, dalle spese chirurgiche, per prestazioni specialistiche e per protesi dentarie e sanitarie in genere. 
Spese sanitarie per familiari non a carico affetti da patologie esenti
Le spese relative alle patologie che danno diritto all’esenzione dalla partecipazione alla spesa sanitaria pubblica possono essere portate in detrazione anche se sono state sostenute per conto di propri familiari non a carico, affetti dalle citate patologie.

In questo caso, la detrazione è ammessa solamente per la parte di spese che non ha trovato capienza nell’IRPEF dovuta dal familiare affetto dalla patologia ed entro il limite annuo di 6.197,48 euro.
Detrazione addetti assistenza personale
Inoltre, la detrazione spetta, nella misura del 19%, per le spese sostenute per gli addetti all’assistenza personale:

Sono considerati non autosufficienti nel compimento degli atti della vita quotidiana i soggetti che necessitano di sorveglianza continuativa o che non sono in grado di svolgere almeno una delle seguenti attività:
· assunzione di alimenti; 
· espletamento delle funzioni fisiologiche e dell’igiene personale; 
· deambulazione;
· indossare gli indumenti.

NOTA BENE - Lo stato di non autosufficienza deve essere attestata da opportuna certificazione medica. 
La detrazione spetta al soggetto che ha sostenuto la spesa anche se non è titolare del contratto di lavoro del personale addetto all’assistenza. La detrazione spetta anche in relazione a spese che siano state sostenute per i familiari, anche non fiscalmente a carico.
La detrazione spetta anche se le prestazioni di assistenza sono rese da:
· una casa di cura o di riposo;

· una cooperativa di servizi;

· un’agenzia interinale.
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Le principali scadenze dal 21.06.2021 al 30.06.2021 
	Lunedì 21

giugno
	Comunicazione all'Agenzia delle Entrate dei dati di dettaglio relativi al canone TV addebitato, accreditato, riscosso e riversato nel mese precedente

	Venerdì 25 giugno
	IVA – Scambi Intracomunitari – Elenchi INTRASTAT – Mensili

	Martedì 29 giugno
	730/2021 – seconda trasmissione telematica 

	
	730/2021 – Rilascio copia della dichiarazione dei redditi elaborata al contribuente 

	Mercoledì 30 giugno
	IVA – Acquisti intracomunitari ENC– Dichiarazione mensile e versamento

	
	Intermediari finanziari – Comunicazione all’Anagrafe tributaria

	
	Imprese di assicurazione – Versamento imposta sui premi e accessori

	
	ASD e cinque per mille: invio dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà al CONI

	
	Ricerca scientifica e cinque per mille: invio dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà al MIUR

	
	Volontariato e cinque per mille: invio dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà all’AE

	
	Modello Redditi PF – Presentazione modello cartaceo

	
	Dichiarazione dei redditi del contribuente deceduto – Presentazione cartacea

	
	Comunicazione all’Anagrafe tributaria dei contratti di leasing e noleggio

	
	Rivalutazione partecipazioni 2019 – Versamento III rata e termine per la redazione della perizia di stima

	
	Rivalutazione terreni 2019– Versamento 3° rata e termine per la redazione della perizia di stima

	
	Rivalutazione partecipazioni 2020 – Versamento 3° e ultima rata e termine per la redazione della perizia di stima

	
	Rivalutazione terreni 2020 – Versamento 3° e ultima rata e termine per la redazione della perizia di stima

	
	Rivalutazione beni di impresa – versamento imposta 

	
	IVA – Adempimenti di fine mese

	
	CONDOMINIO SOSTITUTO D’IMPOSTA – Versamento ritenute operate sui corrispettivi contratti di appalto di opere o servizi – Importo cumulato

	
	Canone Rai 2°semestre – Dichiarazione sostitutiva relativa al canone di abbonamento alla televisione per uso privato ai fini dell’esenzione dal pagamento

	
	INTERMEDIAZIONE IMMOBILIARE - Comunicazione annuale dei dati relativi ai contratti di locazione breve

	
	CONTRATTI DI LOCAZIONE – Registrazione e versamento

	
	Modello Redditi PF 2021; SP-Società di persone ed equiparate 2021 e dichiarazione IRAP 2021- Soggetti che si adeguano agli ISA nella dichiarazione dei redditi, nella dichiarazione Irap e nella dichiarazione IVA

Modello Redditi PF, 730 senza sostituto– Versamenti – Persone Fisiche non titolari di partita Iva e non partecipanti – ai sensi degli artt. 5, 115 e 116 del TUIR – a società, associazioni e imprese interessate dagli ISA 

Modello Redditi PF versamenti – Persone fisiche che hanno deciso di continuare ad avvalersi del regime fiscale di vantaggio per l’imprenditoria giovanile e lavoratori in mobilità fino al completamento del quinquennio agevolato e comunque fino al trentacinquesimo anno di età

Modello Redditi PF versamenti – Persone fisiche esercenti attività d’impresa, arti o professioni che applicano il regime forfetario agevolato di cui all’art. 1, commi da 54 a 89, della legge 23 dicembre 2014, n. 190

	
	Versamento Ivie – Persone Fisiche non titolari di partita Iva e non partecipanti – ai sensi degli artt. 5, 115 e 116 del TUIR – a società, associazioni e imprese interessate dagli ISA

	
	Versamento Ivie – Società fiduciarie Società fiduciarie non interessate dagli ISA e che non partecipano – ai sensi degli artt. 5, 115 e 116 del TUIR – a società, associazioni e imprese interessate dagli ISA

	
	Versamento Ivafe – Persone Fisiche non titolari di partita Iva e non partecipanti – ai sensi degli artt. 5, 115 e 116 del TUIR – a società, associazioni e imprese interessate dagli ISA

	
	Cedolare secca: versamento saldo e acconto – Persone Fisiche non titolari di partita Iva e non partecipanti – ai sensi degli artt. 5, 115 e 116 del TUIR – a società, associazioni e imprese interessate dagli ISA

	
	Versamento ritenute – i Sostituti d’imposta che durante l’anno corrispondono soltanto compensi di lavoro autonomo a non più di tre soggetti ed effettuano ritenute inferiori ad euro 1.032,91 esercenti attività economiche per le quali non sono stati elaborati gli ISA o che dichiarano ricavi o compensi di ammontare superiore al limite stabilito per lo ISA di riferimento dal relativo D.M. di approvazione e che non partecipano – ai sensi degli artt. 5, 115 e 116 del TUIR – a società, associazioni e imprese interessate dagli ISA

	
	Versamento imposte Modello Redditi soggetti Ires – contribuenti per i quali non sono stati elaborati gli ISA o che dichiarano ricavi o compensi di ammontare superiore al limite stabilito per lo ISA di riferimento dal relativo D.M. di approvazione e che non partecipano – ai sensi degli artt. 5, 115 e 116 del TUIR – a società, associazioni e imprese interessate dagli ISA

	
	SIIQ e SIINQ – Versamento imposta sostitutiva sulle plusvalenze realizzate su immobili destinati a locazione

Società per azioni (esercenti attività per le quali non sono stati elaborati gli ISA o che dichiarano ricavi di ammontare superiore al limite stabilito per lo ISA di riferimento e che non partecipano – ai sensi degli artt. 5, 115 e 116 del TUIR – a società, associazioni e imprese interessate dagli ISA

	
	Contribuenti – Versamento imposta sostitutiva per i conferimenti nelle SIIQ, SIINQ e fondi immobiliari e che esercitano attività economiche per le quali non sono stati elaborati gli ISA o che dichiarano ricavi o compensi di ammontare superiore al limite stabilito per lo ISA di riferimento dal relativo D.M. di approvazione e che non partecipano – ai sensi degli artt. 5, 115 e 116 del TUIR – a società, associazioni e imprese interessate dagli ISA

	
	Contribuenti – Versamento dell’imposta sostitutiva deduzioni extracontabili – soggetti che hanno deciso di riallineare i valori civilistici ai valori fiscali dei beni indicati nel quadro EC ai sensi dell’art. 1 comma 48, della Legge 244/2007 (c.d. riallineamento istantaneo)

	
	Società aderenti al consolidato fiscale o in regime di trasparenza – Versamento dell’imposta sostitutiva che hanno deciso di riallineare i valori civilistici ai valori fiscali (art. 1, comma 49, L. 244/2007)

	
	Soggetti IAS: versamento imposta sostitutiva Riallineamento; soggetti che esercitano attività economiche per le quali non sono stati elaborati gli ISA o che dichiarano ricavi o compensi di ammontare superiore al limite stabilito per lo ISA di riferimento dal relativo D.M. di approvazione e che non partecipano – ai sensi degli artt. 5, 115 e 116 del TUIR – a società, associazioni e imprese interessate dagli ISA

	
	Operazioni straordinarie- Versamento imposta sostitutiva per i soggetti interessati da operazioni straordinarie sui maggiori valori iscritti in bilanci e che esercitano attività economiche per le quali non sono stati elaborati gli ISA o che dichiarano ricavi o compensi di ammontare superiore al limite stabilito per lo ISA di riferimento dal relativo D.M. di approvazione e che non partecipano – ai sensi degli artt. 5, 115 e 116 del TUIR – a società, associazioni e imprese interessate dagli ISA

	
	Operazioni straordinarie- Versamento imposta sostitutiva sui Maggiori valori attribuiti alle attività immateriali relativi a soggetti che esercitano attività economiche per le quali non sono stati elaborati gli ISA o che dichiarano ricavi o compensi di ammontare superiore al limite stabilito per lo ISA di riferimento dal relativo D.M. di approvazione e che non partecipano – ai sensi degli artt. 5, 115 e 116 del TUIR – a società, associazioni e imprese interessate dagli ISA

	
	Società di comodo – Versamento Super-Ires, solo società che esercitano attività economiche per le quali non sono stati elaborati gli ISA o che dichiarano ricavi o compensi di ammontare superiore al limite stabilito per lo ISA di riferimento dal relativo D.M. di approvazione e che non partecipano – ai sensi degli artt. 5, 115 e 116 del TUIR – a società, associazioni e imprese interessate dagli ISA

	
	Versamento imposta sostitutiva noleggio occasionale imbarcazioni e navi da diporto, soggetti che esercitano attività economiche per le quali non sono stati elaborati gli ISA o che dichiarano ricavi o compensi di ammontare superiore al limite stabilito per lo ISA di riferimento dal relativo D.M. di approvazione e che non partecipano – ai sensi degli artt. 5, 115 e 116 del TUIR – a società, associazioni e imprese interessate dagli ISA

	
	Versamento imposte sui redditi derivanti da pignoramento presso terzi

	
	Diritto annuale – Versamento 

	
	IVA: versamento saldo 2020

	
	Dichiarazione imposta servizi digitali
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Infostudio 


N. 29 del 18.06.2021








Gentile Cliente, 


con la stesura del presente documento intendiamo informarLa in merito alla detrazione per le degenze in strutture di ricovero o assistenza.








nei casi di non autosufficienza nel compimento degli atti della vita quotidiana;








se il reddito complessivo non supera euro 40.000.
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